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UFFICIO DELLE LETTURE

INVITATORIO

V. Signore, apri le mie labbra
R. e la mia bocca proclami la tua lode.

Antifona

Cristo è nato per noi: venite adoriamo.

SALMO  94  Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

Venite, applaudiamo al Signore, *
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *
a lui acclamiamo con canti di gioia. (Ant.)

Poiché grande Dio è il Signore, *
grande re sopra tutti gli dei.
Nella sua mano sono gli abissi della terra, *
sono sue le vette dei monti.
Suo è il mare, egli l'ha fatto, *
le sue mani hanno plasmato la terra. (Ant.)

Venite, prostràti adoriamo, *
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo,*
il gregge che egli conduce. (Ant.)

Ascoltate oggi la sua voce: †
«Non indurite il cuore, *
come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri: †
mi misero alla prova *
pur avendo visto le mie opere. (Ant.)

Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †
e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *
non conoscono le mie vie;
perciò ho giurato nel mio sdegno: *
Non entreranno nel luogo del mio riposo». (Ant.)

Gloria al Padre e al Figlio, *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen. (Ant.)

INNO
1. Adeste fideles, laeti triumphantes;
Venite,venite in Bethlehem.
Natum videte Regem angelorum,

 Rit: venite adoremus, venite adoremus,
       venite adoremus Dominum.
2. En grege relicto, humiles ad cunas
Vocati pastores approperant: et nos ovantes gradu festinemus.
1ª Antifona
 Mi ha detto il Signore: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato.
SALMO 2
Perché le genti congiurano*
perché invano cospirano i popoli?

 Insorgono i re della terra †
e i principi congiurano insieme*
contro il Signore e contro il suo Messia:

 "Spezziamo le loro catene, *
gettiamo via i loro legami".

Se ne ride chi abita i cieli, *
li schernisce dall'alto il Signore.

 Egli parla loro con ira, *
li spaventa nel suo sdegno:
 "Io l'ho costituito mio sovrano*
sul Sion mio santo monte".

Annunzierò il decreto del Signore. †
Egli mi ha detto: "Tu sei mio figlio, *
io oggi ti ho generato.

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti*
e in dominio i confini della terra.
 Le spezzerai con scettro di ferro, *
come vasi di argilla le frantumerai".

E ora, sovrani, siate saggi*
istruitevi, giudici della terra;
servite Dio con timore*
e con tremore esultate;


 che non si sdegni 
e voi perdiate la via.
Improvvisa divampa la sua ira. *
Beato chi in lui si rifugia. 
Rit.: I cieli narrano la gloria di Dio,
e il firmamento annuncia l’opera sua.

Alleluja, alleluja,

alleluia, alleluia!
SALMO 18 A ( Canto: Coro e Assemblea)
Il giorno al giorno ne affida il messaggio
 la notte alla notte ne trasmette notizia

Non è linguaggio e non sono parole,
di cui non si oda il suono.

(Rit.: I cieli narrano…) 
Là pose una tenda per il sole
è come uno sposo dalla stanza nuziale,
esulta come un  prode che corre con gioia la sua strada.
 Lui  sorge dall’ultimo estremo del cielo
e la sua corsa raggiunge l’altro estremo:
nulla si sottrae al suo calore.
(Rit.: I cieli narrano…) 
3ª Antifona
Sulle tue labbra è diffusa la grazia, Dio ti ha benedetto per sempre.
Salmo 44
Effonde il mio cuore liete parole, †
io canto al re il mio poema.*
La mia lingua è stilo di scriba veloce.

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, †
sulle tue labbra è diffusa la grazia,*
ti ha benedetto Dio per sempre.
Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †
nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte,*
avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

 La tua destra ti mostri prodigi: †
le tue frecce acute
colpiscono al cuore i tuoi nemici ;*
sotto di te cadono i popoli.

 Il tuo trono, Dio, dura per sempre;*
è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

 Ami la giustizia e l'empietà detesti: †
Dio, il tuo Dio ti ha consacrato*
con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.
 Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia,*
dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre.
Figlie di re stanno tra le tue predilette;*
alla tua destra la regina in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio,*
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
 al re piacerà la tua bellezza.*
Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

 Da Tiro vengono portando doni,*
i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.
 La figlia del re è tutta splendore,*
gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.

 È presentata al re in preziosi ricami;*
con lei le vergini compagne a te sono condotte;
 guidate in gioia ed esultanza,*
entrano insieme nel palazzo regale.

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;*
li farai capi di tutta la terra.
 Farò ricordare il tuo nome*
per tutte le generazioni,
e i popoli ti loderanno*

 in eterno, per sempre.

3ª Antifona
Sulle tue labbra è diffusa la grazia, Dio ti ha benedetto per sempre.

VERSETTO

V. Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia,

R.: è venuto ad abitare in mezzo a noi, alleluia.


 PRIMA LETTURA
Dal libro del profeta Isaia 11,1-10

RESPONSORIO
Rit. : Osanna al figlio di David, Osanna al redentor!

1. E’ nato per noi il Messia, è nato il re della pace,

risuona il lieto annuncio: è nato il salvator.

2. E’ nato per noi un bambino, Parola di Dio vivente,

è sceso sulla terra il Verbo del Signor.

SECONDA LETTURA
Dai discorsi di San Leone Magno, papa.

RESPONSORIO
Alleluia, alleluia.

R. Oggi la pace vera scende per noi dal cielo; oggi su tutta la terra i cieli stillano dolcezza.

V. Risplende per noi il giorno di una nuova redenzione, giorno preparato da secoli, gioia senza fine.

C. Benediciamo il Signore

Ass. Rendiamo grazie a Dio.

CANTI PER LA SANTA MESSA

Arcivescovo: Gloria in excelsis Deo

Coro: Et in terra pax hominibus bonae voluntatis.

Ass. : Laudamus Te,                                 Coro: benedicimus Te,

Ass. :adoramus Te,                                   Coro:glorificamus Te,

Ass.:Gratias agimus tibi  propter magnam gloriam tuam,

Coro: Domine Deus, Rex caoelestis, Deus Pater omnipotens,
Ass. :Domine Fili Unigenite,  Iesu Christe,

Coro: Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris,
Ass.: Qui tollis peccata mundi, miserere nobis;

Coro: Qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem nostram,

Ass.:Qui sedes ad dexteram Patris,  miserere nobis.

Coro: Quoniam Tu solus Sanctus,

Ass. :Tu solus Dominus,          Coro:Tu solus Altissimus, Jesu Christe,

Ass.: Cum Sancto Spiritu:  in gloria Dei Patris. Amen.
CANTO DI OFFERTORIO
Astro del ciel

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu che i Vati da lungi sognar, tu che angeliche voci nunziar, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! (2 v.)
 

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu di stirpe regale decor, Tu virgineo, mistico fior, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! (2 v.)
SANCTUS
Coro: Sanctus,                             Ass.: Sanctus,
Coro:  Sanctus,                             Ass.: Dóminus Deus Sábaoth.
Coro: Pleni sunt cæli et terra glória tua.

Ass.: Hosánna in excélsis.
Coro: Benedíctus  qui venit in nómine Dómini.

Ass.: Hosánna in excélsis
AGNUS DEI
Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis.   

Agnus Dei, qui tollis pecccáta mundi: miserére nobis.  

Agnus Dei, qui tollis pecccáta mundi:  dona nobis pacem
CANTI DI COMUNIONE

“TU SCENDI DALLE STELLE”
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. 

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar;

O Dio Beato,

ah! quanto ti costò l'avermi amato! 

A te che sei del mondo il Creatore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore. 

Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà

più mi innamora,

giacché ti fece amor povero ancora. 

Tu lasci del tuo Padre il divin seno,

per venire a tremar su questo fieno. 

Dolce amore del mio cuore, dove amor ti trasportò?

O Gesù mio,

perché un tal patir per amor mio? 

Ma se fu tuo volere il tuo patire, 

perché vuoi pianger poi, perché vagire? 
Sposo mio, amato Dio, mio Gesù, t'intendo sì!

Oh! Mio Signore,

Tu piangi, non per duol, ma per amore.
“In notte placida”
Rit.: In notte placida, per muto sentier,

         dai campi del ciel è discese l'Amor,

         all'alme fedeli il Redentor !

1. Nell'aura è il palpito d'un grande mister:

del nuovo Israel è nato il Signor,

il fiore più bello dei nostri fior !

2. Cantate, o popoli, gloria all'Altissimo

l'animo aprite a speranza ed amor. Gloria!
CANTO FINALE
“Gli angeli nelle campagne.”
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